
a 

‘i 

Anno XX, N. 11 È 

Prezzo "l’ Associazione 
File cosi 

"dine e Stato: anno. . . +. 
. semostre . . 

il. trimestre. . 
d, mese. . + 

Sett :7 anno, + a 0 a 0 
i. BOMOBtrE è 00.0 + 

3, trimestre... .0, 
lo associazioni non disdette 
ndono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno cente- 

simi 8. 
dii LEI 

1 maaoscritti non si restino 
— lLiestera : pieghi non sffran si 
resping ino. ; 

v
v
b
'
u
v
v
t
.
 

te
 

CD
 

bi
 

BO
 

C
I
S
S
E
 

si in: 

i 

Conto corrente con -la Posta 

ESCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTO "I° FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 
Der e 

Nel corpo. del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza; pagina sopra Ja firma (tieonnl o- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringee-. 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la ‘firma 
del ‘gerente cauR 20, — In quarta 

ina cent, 10. 
DELE gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le associazioni. SÎ ricevono esclusivamente all’ ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

A N “ . » . \ 

IL Papa, i prigioniri où i Governo 
"Dalla smentita ‘che’ l’ufficiosa Opimone 

pretese dare alla corrispondenza romana 
all’Avenir di Reims (da noi a suo tempo 
riprodotta) fino ad oggi si è andato, mira- 
ilmente schiarendo il punto saliente del- 

l’argomento, di maniera che, adesso, perfino 
il Corriere della Sera esce con una narra- 
zione, dalla quale risulta che, sul principio 
di maggio, una persona che «si oecupa 
molto. di politica ». si .è.trovata con una 
persona «che gode molta influenza nelle 
sfere del Vaticano» e che, in questo tro- 
vari insieme delle due +persone predette, 
sorse la persuasione della ‘utilità, per non 
dire necessità, che il Papa si occupasse 
della liberazione dei prigionieri italiani. B 
risulta pure dalla narrazione del Corriere, 
che il Governo, informato di ciò, ebbe ad 
assicurare, che. non. avrebbe osteggiato il 
tentativo generoso del Sommo Pontefice. 

Per chi non. vive. nella ..luna, la narra- 
zione del Corriere, per quanto fatta in 
mode da far credere e risaltare che il Go- 
verno tenne un contegno al tutto corretto, 
prova senz’ altro, che la corrispondenza ro- 
Mana all’ Avenir, in sostanza, era vera, 
Quando pure sia corsa qualche inesattezza 
negli accessori. 

. E qui conviene rammentare, che il giorno 
în cui l'Opinione pubblicava la ‘sua troppo 
sonora smentita, la Voce della verità au- 
nunziava (sfidando chi che sia a smentirla) 
che il Gen, Dal Verme, sottosegretario al 
Ministero della guerra, quand’ era Ministro 
il Gen. Riecotti, aveva egli stesso sollecitato 
l'intervento del Papa a favore dei prigio- 
niet, come pure che il sig. Nerazzini, prima 
di recarsi nell’ Etiopia a trattare la pace 
con Menelik, avea fatto chiedere ed otte- 
nuto dal Vaticano delle commendatizie 
Presso te Missioni cattoliche ‘in Africa. 

Ora, nè l'Opinione nè altri osò smentire 
queste notizie della Voce della Verità. * 
(Ma v'è di meglio. ici 
L’ Osservatore cattolico. pubblicava. ieri 

un’ assai importante corrispondanza romana, 
della quale diamo la maggior parte, dolenti 
che la deficenza dello spazio ci tolga di 
Poterla ristampare integralmente. 3 È 

corrispondente ricorda l’ ansia di tutti 
allorchè, dopo la sconfitta di Abba Garima, 
Succeduto. al Ministero Crispi il. Ministero 
ludinì, trattenuto da Menelik in ostaggio 
îl maggiore Salsa, tutti in Italia trepida- 
Vano pei nostri fratelli, rimasti prigionieri 
degli abissini. 

Indi il corrispondente prosegue così : 
« Fu in mezzo a tale frangente, quando 

Ogni via di accomodamento col Negus sem- 
brava preclusa, quando il governo era an- 
‘Ora indeciso fra la pace e la guerra, quando 

la sorio dei prigionieri pesava come incubo 
Fave sul paese, che il governo per uscire 

A tale penosa situazione, s’indusse a ri- 
iedere l’ intervento del Sommo Pontefice. 

_« {o non so se questo intervento sia stato 

indirettamente richiesto, nello stesso tempo, 
per vie diverse, e con personaggi. diversi: 
questo potrebbe pure essere. stato, quindi 
la narrazione che io. farò. non. esclude .nè 
smentisce che altri possa aver fatto quello 
che il giornale francese ha narrato : quello 
che è certo © che non teme smentite è quanto 
ora vi dirò : 

<« Una sera di un giorno, che se sarà ne- 
cessario preciserò, si presentò ad alto digni- 
tario. ecclesiastico di Roma, che ‘sebbene 
rivestito di carica. eminente, conduce. vita 
molto. modesta, in una modestissima abita- 
zione «« un  sotto-segretario di Stato » del 
Gabinetto di Rudini; e dico ‘e confermo un 
sottosegretario di Stato in carne ‘od ossa, 
che era in relazioni d'amicizia. con ‘quel 
dignitario ecclesiastico. Il colloquio ‘cadde 
naturalmente sulla nostra situazione in A- 
frica; in quei tempi dappertutto in Italia 
non si parlava. d° altro, 

« Il'sotto-segretario di Stato si mostrava 
molto preoccupato delia. ‘nostra situazione 
in Africa e specialmente sulla sorte dei-na- 
stri prigionieri, Il sotto-segretario di Stato 
dichiarava che due vie rimanevano aperte 
all'Italia; quella. di accettare incondiziona» 
tamente la pace proposta.dal Negus e quindi 
la liberazione dei prigionieri, l’ abbandono; 
di-gran parte del territorio dell’ Eritrea, ciò 
che sarebbe stato per l’Italia una’ rovina 
morale, o quella d’ imporre ‘al Negus la 
liberazione dei prigionieri, attaccandola con 
centomila uomini; forse così i 
sarebbe uscita con onore, ma com 
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ESPTAZIONE 
. Quel nome le risvegliò i suoi più tristi 

lcordi. e 
Poi, vedendo che James Smith non vi fi- 

8urava, mormorò abbassando la testa : 
7, Se mi abbandona, perchè m°ha salvata? 

di lcuni giorni dopo, cioè il 5 luglio, il 
tfettore di San Lazzaro andò alle nove del 
‘Attino ad avvisare la. sua prigioniera cho 

St preparasse. ad. andare alla Conciergene, 
ja il magistrato incaricato. di presiedere 

Ssise doveva interrogarla. 
A A signora. Castellani si vestì, ed un’ ora 
n saliva, accompagnata da una suora di 
arità e da un guardiano, in. una carrozza 

Chiusa, 
I direttore di San Lazzaro. aveva facil- 

peo Ottenuto che Ja signora venisse. di- 
var dal far la strada in quell’ orribile 
SA che è stato tanto pittorescamente 
AÌ To. col none di pamere da insalata. 

mente pass otergerie da fecero immediata- 
l’aspettava dl nel gabinetto del direttore ove 
delle ASSARE Signor, di Belval «presidente luglio, Urante.la prima quindicina di 

Ae ride lO ,era uno dei più giovani 
a ai greri della Corte di Parigi, ove godeva 

giusto titolo la riputazione di dotto giu- Feconsulto e di Balantuomo, 

“con grandissima pazienza. 

«difensore; so che avete scelto il signor 

n
o
 

l’Italia la liberazione dei prigionieri colla 
mediazione della Francia. 

«Il sottosegretario di. Stato dapprima ri- 
fiutò questo intervento diretto o indiretto 
del governo francese, per mezzo del Papa; 
ma poi si lasciò persuadere e dichiarò che 
pur di ottenere la. liberazione dei prigio- 
nieri, il io italiano avrebbe visto con 

ratitudine l'intervento del 
ne, 

Ji stessa: «il.Santo Padre weniva 
informato del desiderio del governo italiano 
da persona cui il dignitario ecclesiastico si 
era rivolto; e il giorno seguente ‘al ‘collo- 
quio più sopra descritto, una:signora del- 
l'alta aristocrazia e appartenente alla Croce 
Rossa italiana si presentava al Cardinale 
segretario di Stato, per patrocinare l’ inter- 
vento del Santo Padre a favore dei prigio= 
nieri italiani. 

«Quella signora era stata invitata a re- 
carsi dal Cardinale segretario di Stato dallo 
stesso Sottosegretario di Stato, che aveva 
avuto; il colloquio col.dignitario ecclesiastico ; 
ed.era stato questo dignitario ecclesiastico, 
cheaveva consigliato edi ricorrere all’inter- 
vento ‘di qualche ‘nobile Dama, sapendo (co- 
me per raggiungere meglio l’intento alle 
preghiere e all’insistenze delle nobili Dame, 
componenti Comitati di soccorso pei poveri 
e appartenenti ad Assocciazioni ben viste e 
stimate in Vaticano, sarebbe stato più fa- 
ile riuscire nell'intento. Siti? 

« Difatti l'intervento: della Santa Sede fa 
accettato 1 massima dal Cardinale segreta= 
rio di Stato, il quale naturalmente si riservò 
di stabilire il modo e 11 tempo di tale inter- 
vento. Fu escluso però, per ragioni di ri- 
guardo verso il governo italiano, l'intervento 
del. Vicario A.postolico dell’ Harrar, per es- 
sere esso di nazionalità trancese ; e si pensò 
allora a Mons, Macario, che era ‘stato da 
pochi giorni soltanto nominato pro Patriarca 
della Chiesa Alessandrina. 

« È qui per debito di verità devo riferire 
che non è vero che si sperasse di ottenere 
un successo completo appena l’invito della 
missione fu deliberato; ma. che anzi spe- 
cialmente da alcuni si previde appunto 
l’ insuccesso, perchè si sapeva:che mons: Ma- 
cerio non poteva essere appoggiato ‘da ‘in- 
fluenze politiche di sorta, 

<« Comunque fosse, la missione pontificia 
fu deliberata ; il. marchese Di .Rudinì, che 
probabilmente conosceva bene il passo fatto 
dal Sottosegretario di. Stato ‘eil risultato 
ottenuto, si affrettò di dichiarare ‘alla \Ca- 
mera ‘il nobile e. generoso atto del Sommo 
Pontefice. 
«Ma, ahimè, dopo pochi giorhi, quando 

la riconciliazione colla Russia, quando il fi- 
danzamento del Princine di Napoli .colla 
Principessa Elena del Montenegro fece spe- 
rare e ottenere l'intervento dello Czar per }a 
conclusione della pace e la. liberazione dei 
nostri prigionieri, allora tutta l’opera del 
governo fu rivolta a far sì che fallisse la 
missione pontificia, che il governe aveva 

prima implorato come unica via di salvezza 
per l’Italia. E così venne la commedia della 
cattura del Doelwyk; così venvero le lette- 
re dello Czar all'imperatore dell’ Abissinia, 
lettere che prima di essere. spedite ebbero 
il gradimento del governo italiano, ecc. ecc. 
e così venne tutto il resto. daddi 

« E venne anche che, quando Nerazzini 81 
presentò al Negus, non ebbe davyero a dar 
prova di molta energia. per vincere.la ri- 
luttanza. di Menelik e far la pace; perchè 
lo Czar aveva già date sempre assicurazioni 
al Negus che il Doelwyk sarebbe stato re- 
stituito, che- alcuni. milioni di indennità 
sarebbero stati pagati, e che sarebbe stato 
bene per l’ Etiopia concludere subito la 
pace. È così, auspice e intermediario lo 
Czar, la pace fu conclusa ». 

Non ci sembra che sieno necessari dei. 
commenti, perocchè i fatti esposti parlano 
con piena evidenza. i 

Staremo a vedere piuttosto se .’ ufficiosa 
Opinione oserà tentare: un'altra ‘smentita: 

i 
i ia 

Quando la patria può chiamarsi civile. 
(Vedi numero di ieri) i 

Finalmente in altro giorno, sull’ora della 
sera, si condussero alla torre solitaria, che 
unica rimane del castello di San Lotin 
dove patì lungo assedio dagli infuriati tre- 
vigiani Alberico, fratello di  Ezelino, già 
morto per ferite dopo la battaglia di Cas- 
sano. Presa la rocca, il misero Albe 
vide trucidare i figliuoli, bruciare la m 
e le figliuole prima d’ essere trascinato a 
coda di cavallo. E così, disse la gentildonna, 
chinando gli oschi vivaci, terminò in breve . 
tempo con lo sterminio di tutta la famiglia 
una dominazione, da ‘ Felino il Monaco 
preparata e dal tiranno Ezelino distesa con 
tante arti crudeli; chè nulla di violento e 
d'ingiusto, e perciò nulla. contro natura, 
può durare. ; 

Il discorso andò noi sulla ferocità di quei 
secoli; ma il genti.uomo ricordava un tem= 
po che sì credeva civilissimo, le migliaia 
de' macellati nella rivoluzione francese che 

‘ fu detta del terrore, la moltitudine dei morti 
nelle guerre d’allora e nelle recenti, le in- 
famie della comune parigina pochi anni fal... 
e siamo noi sicuri di peggio ? Stavano in- 
‘tanto sul'altura «del colle, mirando svanire 

i colori fiammeggianti del tramonto, e ab- 
buiarsi man mano il verdeggiare splendido 
delle vallate venete nell'ombra vespertina. 
Pare che. tutte le cose. ci dicano addio, 
esclamò mestamente la signora. Poi aggiun- 
se: Mentre ogni cosa ci parla di amore, gli 
uomini si voglion male, nè perciò hanno 
mai bene. . È 

L'ospite disse allora: Mi risolvo a dire 
che la civiltà è amorevole convivenza dei 
cittadini e delle nazioni, 0, più breve, la 
civiltà: è amore. 

Dopo altre. interrogazioni e risposte, che 
lascio per'brevità, egli continuò : « Se l’a- 
more non.può concepirsi senza rispetto, così 

La sua imparzialità era proverbiale. Per 
lui l’accusato non era colpevole se non dopo | 
il verdetto del giurì; lo interrogava sempre 
con dolcezza ed ascoltava le sue esplicazioni 

Era la più completa personificazione della. 
giusùuzia, 

Il signor di Beval ricevè garbatamente la 
signora Castellani e avendola. invitata a se- 
dersi presso.la. tavola ove anch’ esso aveva 
preso. posto, le disse : 

— Signora, la legge. mi ordina d’ inter- 
rogarvi prima che dobbiate. comparire da. 
vanti al giurì. Vi dirigerò quindi parecchie 
domande, ma prima. desidero. di sapere da 
Voi se avete intenzione di risponderini o se 
volete persistere nel sistema adottato durante 
l’ istruzione. 

— Signore, rispose con dolcezza  l’accu- 
sata, io non ho adottato alcun sistema. Non 
so nulla, e non posso rispondere nulla. Non 
mi resta che protestarmi innocente, 

tritare la signora Castellani non dette al 
signor di Beval che le brevi spiegazioni già 
da lei fornite al signor Maury. Però ricusò 
muovamente di spiegarsi sul conto di suo 
marito, | 
— Non debbo insistere di più, disse il 

presidente quando fu convinto dell’ inutilità 
de’ suoi sforzi; non vi domando se avete un 

Lachaud. Spero che di quì all’apertura dei | 
dibattimenti il vostro avvocato riuscirà ‘a | 
farvi comprendere quanto il vostro silenzio } 
sia pericoloso per voi, 

E il signor di Belval ordinò al direttore 
di riconsegnare ‘I’ accucata al guardiano che 
l’ aveva condotta, P 

Cinque giorni dopo, il 9 luglioyla signota 
Castellani vide comparire una seconda volta 
il medesimo usciere che le aveva notificato 
il suo decreto di rinvio. 

Questa volta si recava a siguificarle il suo 
atto d’ accusa. SI, 

L’indomani doveva comparire alla Corte 
d’ Assise, 

XIX. 

Gli avvenimenti interessanti si succedono 
cun una tal rapidità a Parigi, che si era da 
un pezzo dimenticato il dramma della via 
St.-Barthélemy quando i giornali annunzia- 
rono che 1’ istruzione di questo processo era 
finalmente terminata e che il to luglio ne 
sarebbero cominciati i dibattimenti davanti 

. la Corte d’Assise della Senna. 
A questa notizia l’ emozione pubblica si 

| risvegliò per diventar più viva che mai quan- 
do sì seppe che se l’assassino non Sera 
potuto arrestare, la sua complice, la. figlia 
della vittima, comparirebbe dinanzi al giurì. 

Un parricidio, e un parricidio commesso 
da una giovine, era più di quanto ci voleva 
per eccitare fino al parossismo quella curio- 

sità, malsana che si amnette oggidì alle cause 
giudiziarie. : ; Ì 

Perciò il consigliere incaricato di preste- 
dere le Assise, durante la prima sessione di 
luglio, fu subito assediato da mille domande 

fatte per la massima parte da signore della 
buona società, perchè oggi pur troppo sono 
le donne meglio educate che ricercano con 
maggior accanimento le emozioni dramma- 
tiche dei dibattimenti criminali. 

Più il delitto è terribile, mostruoso, più 
esse desiderano conoscerne l’ autore, 

Che cosa non darebbero per parlargli, per 
ottenerne una risposia ? i 

Dame d’ alto affare, che in casa loro appena 
permettono alle persone che le salutano di 
sfiorare |’ estremità delle loro . dita, sì dan 
sciano pigiare, spingere, urtare nélle udienze. 
al palazzo di giustizia. i i 

Ad onta dei contatti meno eleganti e meno 
rispettosi, vogliono vedere ed udire. i 

Oh! allora i delicati bronchi di. quelle 
donne aristocratiche sopportano |’ atmosfera 
viziata; le loro orecchie ipocritamente schi- 
filtose sono aperte con ardetite ‘curiosità ai 
più scandalosi particolari e la loto fronte 
non. arrossisce, 
Esse dimenticano il ritegno e fin’ anché il 

pudore per non esser che curiose. 

Si comprende dunque che il 10 luglio, 
molto prima dell’ ora stabilita per l'apertura. 
dei dibattimenti, la sala della Corte d’Assise 
era piena zeppa di curiosi, 

Anche la tribuna degli avvocati era presa 
d’ assalto, 



gli uomini tanto più s'ameranno e saranno 

felici quanto più si rispetteranno. Rendere 

onore alla nobile natura umana in ogni 

uomo e in ogni popolo, questa è civiltà. 

Vengono dall’ onorare gli uomini più con- 

seguenze;; un popolo tanto è più utile quanto 

è più benefico e misericordioso e più onora 

i deboli, le donne, i fanciulli, gli ammalati, 

i poveri, massimamente i vecchi. i 

« L’offesa dei doveri e dei diritti comine 

cia dai pensieri, ossia dal disprezzo, con- 
trario al naturale rispetto, e indi viene la 

maledizione dell'orgoglio, da. cui l' avver- 

sioné, Ta' vendetta, la discordia, l’astio, la 

perdizione dei popoli. L' offesa dei pensieri 

trapassa nelle parole, cioè nello stoltiloquio, 

che è o maldicenza, più micidiale spesso 

del pugnale, o bestemmia, cho fa del mondo 

un inferno, tribola i credenti, e corrompe i 

fanciulli, o furpiloquio, che converte le città 

in lupanari ; talchè barbarissimo è qualsivo- 

glia popolo. che non parli ma sparli, e, ces- 

sardo d'essere parlante, perda l’attributo 

di razionale. L’offera, dal disprezzo e dallo 

stoltiloquio, termina necessariamente nel 

maleficio, cioè nelle op re male, onde pro- 

cedono i turti, le disonestà, gli assassina- 

menti e i suicidii. © 

« Dall’ ordine morale perciò, che è ordine 

di amore e benevolenza, deriva |’ ordine 

“economico, cioè la copia dei beni materiali, 

procurati dalla operosità porolare, per l’a- 

borrimento religioso e morale dell’ozio, per 

la volontà di procurare a sè pane onorato, 

famiglia e alla patria, non già per esecra- 
bile cupidigia, che partorisce delitti e mi- 

seria. L'ordine morale altresì cagiona l’or- 

dine politico, cioè il governo buono; perchè 

la benevolenza ispira le giuste leggi, l’im- 

parziale loro applicazione, gli incorrotti tri- 

bunali, le spese temperate, l’ esercito. disci- 

plinato e.la. felice cittadinanza. La quale, 
per l’onore che le potestà rendono al cit- 
tadini e per l'onore che i cittadini rendono 

alle potestà ron. essendo. inceppata nè ri- 

voltosa, conseguisce la potenza vera, cioè 
l'autorità dei reggitori, osservata da tutti, 

e la partecipazione di molti al reggimento 

| della cosa pubblica, o la politica lbertà. 

Sì eccelsa perfezione non può effettuarsi 

quaggiù intera; ma l’idea è questa, e il 

progresso consiste nell’ avvicinarvisi sempre 

PI i 
L’ ultimo giorno di sua dimora in Bassano 

l'ospite visitò i ruderi dell'antica ‘ortezza, 
passando per la chiesa dell’arcipretura e 

per la canonica. Sul tavolino del parroco 
vide aperto un libro, il vangelo di san 
Matteo; su cui, gettati gli occhi, leggeva 
come sì chiamassero beati coloro che hanno 

fame e sete della giustizia, i misericordiosi 

e puri di cuore, i pacifici, quelli che poveri 

quanto all’affetto pregiano le cose materiali 

per i beni dell’animo ; e allora l’ospite, mo- 

strando Quel testo ai signori, concludeva : 

E’ più civi'e il popolo che è più cristiano, 

Tornati al palazzo della gentildonna e 

‘rientrati dalla porta che guarda il giardino 

e che in alto ha incise queste parole musis, 

et amicis, }' ospite concludeva i vari ragio- 

namenti così: Dove regna il buon. cuore, 

oh! patria felice; dove fioriscono i cuori 
buoni, le anime rette, Jla infaticabile ope- 

rosità onesta, oh! patria grande, 
| AUueUstoO CONTI. 

Il Sultano è gli armeni cattolici 
|. Leggiamo nella, Perseveranza : 
Notizie giunte da Costantinopoli al Vati- 

\ 
Ù \ 

per desiderio di giovare ai bisognosi, alla. 

{L CILTADINO ITALIANO DI VENERDI 15 GENNAIO 1897 

cano, dicono che il Patriarca, armeno cat- 

tolico, Azarian, fu recentemente ricevuto 

dal Sultano. Questi promise il suo appoggio 
e la sua benevolenza per gli armeni catto- 

lici se continuano a tenersi lontani da ogni 

agitazione. 

AFRICA 

Menelik ordina che si festeggi la pace 

Roma 13. — Dalle notizie giunta dall’A- 

frica al governo, si ha che oggi, essendo il 

capo d’ anno nella religione ortodossa, che 

si professa in Etiopia, sarà celebrato Con 

grande pompa questa solennità in tutta 

l Abissinia, per ordine di Menelik, onde 

fosteggiare la. pace. ua 

I soccorsi ai prigionieri, 

Roma 13. — L’Esercito smentisce le voci 

corse sull’ insufficienza dei soccorsi inviati 

ai prigionieri e pubblica una lunga nota di 

oggetti inviati dal governo colla carovana 

Nerazzini e dei talleri distribuiti agli uffi- 

ciali ed'ni soldati. 

Tutto però giunse quando i prigionieri erano 

già in viaggio pel ritorno 0 liberi, © 

Governo e Parlamento. 
=enato del Regno 

i Seduta del.14 - Pres. FARINI 

‘ Apresi la seduta alle ore 2,20. 

.. Seguito della discussione 
dei provvedimenti sulla circolazione 

Riprendesi la discussione generale dei provve- 

dimenti per le guarentigie e per il risanamento 

della circolazione bancaria. 
Pierantoni vuol dimostrare 1’ incostituzionalità 

di questi decreti legge. Critica Pessina perchè 

non volle trattare la questione costituzionale, la- 
sciando al Governo difendersi e critica il mini- 

stro il quale citò un caso di giurisprudenza che 

non fa legge e si augura che abbia a ricordarsi 

delle promesse fattegli da professore che non sa- 

rebbe mai ricorso ai decreti legge. Non può lo- 

dare i provvedimenti escogitati da Luzzatti per 

il Banco di Napoli ingegnosi, ma non giusti, nè 

pienamente morali. Crede sarebbe miglior partito 

far diventare fin da ora il banco un grande isti- 

tuto di credito agrario e fondiario del Mezzo- 

giorno, come la Cassa di Risparmio. Censura 

anche le disposizioni relative alla Banca d’Italia 

e si chiede se lo Stato debba fare sacrifici per 

essa onde permetterle di risarcire le perdite del 

suo capitale. Conclude augurandosi che il mimi- 

stro Luzzatti posta rassicurare meglio il paese 

sulle sorti di queste banche. dA 

Majorana Calatabiano parla a lungo sul 

Banco di Napoli; crede che vi saranno sempre 

ersecuzioni, processi, abusi, tanto] più che nel 

anco manca la molla del privato interesse. — 

Quanto alla Banca d’ Italia osserva che se il go- 

verno assume certe ingerenze me verranno non. 

solo nuove responsabilità, ma muovi guai, e rin- 

crudimenti dei guai attuali. Quanto al risana- 

mento, il punto più grave, l’oratore lo approva: 

il concetto di salvaguardare gli interessi dello 

Stato col risanamento della circolazione è de- 

gnissimo di lode, e loda il ministro di comin-. 

ciare ora con questa legge il periodo di resipi- 

scenza contro i sistemi prevalsi dalla seconda 

motà del 1879 ad oggi e di cominciarlo col ri- 

torno ai principii della legge del giugno 1879. 

Non approva gli emendamenti; la legge o si 

accetta, 0 si respinge, non vi è altra via, ed egli. 

sceglie convinto la prima. — Attende però un’ 

altra legge che risolva in modo definitivo la 
questione (Approvazioni). : 

Finali crede che ieri Pessina abbia posto. la 

sua eloquenza a servizio di dottrine opportuni- 

ste. Ammira l’acutezza e la sapienza di Luzzatti 

e ieri ne ammirò l’ eloquenza, ma non è convinto 

che lo stato delle cosé sarà per mutare; i suoi 
decreti gli fanno l'impressione che ebbe per la 
prima volta dalle costruzioni che onorano Brin 

(Si ride). Confida che le corazzate nostre  vince- 

ranno; confida ché i provvedimenti gioveranno, 

ma non ne è sicuro. Enuncia alcuni dubbi su 

vari punti del progetto, crede che il governo 

debba salvare il Banco di Napoli, ma non mo- 

dificando i patti contrattuali fra debitori e cre- 

ditori. Non spera che le sue idee siano accolte, 

ma avvenga quel che vuole ha una fede ferma 

che spera sarà la fulgida stella del resto della 

gua vita: Droît quoiqu'il soit. 
Pessina replica per fatto personale scagio= 

nandosi dalle censure mossegli da Finali. Rias- 
sume gli argomenti svolti 1eri per dimostrare 
che fu frainteso e se ne appella a quanti ieri 

udirono il suo discorso (Benissimo). 

Lampertico relatore, dopo i discorsi elevati, 

parla per debito d’ ufficio e si limita a dimostra- 

re che i provvedimenti proposti -son0 adatti per 

riparare alle condizioni attuali del Banco di 

Napoli, ed all’ urgenza del caso. Pone la que- 

stione in modo diverso da Saracco e Pessina. 

Questa è legge di circolazione e da noi il bi- 

glietto circola coattivamente (Bene), Se non si 

provvedesse d’ urgenza sarebbero, violati tutti i 
rapporti di diritto privato che il biglietto do- 

mina. Ritiene che la nuova convenzione. avvan- 

taggi d’assai la cartella fondiaria. Sostiene che 

la libertà del potere ‘legislativo rimane piena. 

Parla dei decreti legge sotto l'aspetto costitu- 

zionale. Ieri assistè con qualche mortificazione 
alla voluttà con cui parlò il ministro del tesoro 

per provare la superiorità del suo decreto-legge 

rispetto ad altro del predecessore. Non vorrebbe 

che il ministro del tesoro dedicasse il suo inge- 

gno a perfezionare il sistema dei decreti-legge 
(viva ilarità). 
Luzzatti : No! 
Lampertico relatore se ne compiace perchè 

questi decreti legge non sono realmente innocui 

e l’oratore ha sincera e piena fiducia che ì mi- 

nistri riservando i provvedimenti d’ urgenza alle 

vere necessità di stato si mettano in condizioni 

di prevenire i fatti che poi forzano la mano al 

Parlamento. 9 
Luzzatti: Giustissimo. 
Lampertico è mortificato dalla indifferenza che 

vi è verso il Parlamento, della diffidenza non 

infrequente verso la sua opera. Ora si avvantag- 

gierà il Parlamento se questo voterà liberamente 

1 provvedimenti a pro’ del credito e della. eco- 
nomia, Si augura che il Senato si ispiri a que- 

sti concetti (Vive approvazioni). 
Voci: A domani! 

. Lampertico prega il Senato di lasciarlo con- 

tinuare, Cercherà di abbreviare. Già ha gettato 

in mare della roba buona (Viva ilarità). Crede 

si debba abbreviare più che sia possibile perchè 

quando rimangono insolute certe questioni la 

speculazione se ne occupa e non certo delle spe- 

culazioni che egli predilige, poichè avendo gran- 

de, profonda fiducia nell’ avvenire della nazione, 

è sempre giuocatore al rialzo (vive approvazioni). 
Riassumo i concetti fondamentali del progetto 

e ne espone i benefizi, precipuo l'aver agevolato 

6 affrettato le smobilizzazioni e basta questo @ 

raccomandare il progetto. Riguardo la vigilanza 

dice che l'ispezione deve esercitarsi non come 

ispezione commerciale, ma come funzione pub- 

blica. 
Luzzatti : Benissimo ! edi 
Lampertico conclude dicendo. che vede i di- 

fetti della legge, ma è impossibile fare cose 

perfette e d’ altronde questi provvedimenti faci- 

literanno quelli ulteriori che serviranno a risol- 

vere completamente la questione.  Dirà ora al 

Senato le sue ultime parole. 
‘Voci: No, No! ; 

‘ Lampertico — Le ultime oggi. 
Voci: Si, Si! (Viva ilarità). 

. Lamperticò, ricordate le nobili alte parole del 

sen, De Vicenzi, che, ispirate all’,amor patrio, 

sono quanto più può giovare alla legge, invoca 

venia se meno perfettamente adempì il suo do- 

vere ed è sicuro che il Senato continuerà le sue 

nobili tradizioni. (Vivissimi e generali applausi 

ed approvazioni). 

AREE 

Il metodo di agricoltura Solari 
| spiegato agli agricoltori 

» Fm-Solari non crede utile attenersi a nes- 

suna di queste vie, e propone un metodo di 

agricoltura che dia il massimo prodotto al 

minimo prezzo, o avvalorando la sua propo- 

sta colla seguente dimostrazione: 

Supposto un terreno di una produzione 

minima di 5 sementi (ettolitri 6) nel quale 

l’unità di prodotto costa L. 33, vediamo gli 

effetti economici che succedono dopo intro- 

dotto il principio dell’induzione. Il periodo 

necessario per glì effet i economici è di due 

auni. i & gi 

Primo anno: 
Trifoglio raccolto Q. 60 al prezzo di 

L. 5 al quintale 
Secondo anno: 
Frumento Q. 17 e mezzo al prezzo di 

«-L. 5 al quintale 

L. 300 

» 350 

i 1 Totale L. 650 

Paglia, quintali 35 a L. 3 » 105 

Introito dei due anni Totale L. 755 

Spesa necessaria per ottenere questo ri- 

‘su'tamento.: 

Semente del trifoglio chilogram- 

mi 18 a L. 1.50 . dI 

Interesse al capitale L. 1500 » 15.—- 

Semina e copertura prep SEO a 

Tasse i >» 25. 

‘ Raccolto DAR iorper 

vi !*Spesa L. 182.—- 

Doppia antecipazione | » 165.— 

Totale spesa trifoglio L. 347.— 

Spesa per il frumento : 

Interesse al capitale DD. 

Tasse » (25. 

Lavorazione > 40.— 

Semento » 24 

Semina > 307 

Spesa per il raccolto L0 010 del val. » 34.50 

Spesa L. 228.50 

PE TOO 
» 575.50 

Valore dei due raccolti 

Spesa dei due raccolti 

Differenza a beneficio dell'industria L. 179.50 

Prezzo di concorrenza ; SL, Ja 

Prezzo di costo dell'unità di prodotto.» 10,85 

Loddo 

Se questi numeri sono esatti essi rappresen-. 

tano uno stato economico in antitesi assoluta 

con quella del metodo in uso. di 

Le molte esperienze ‘sopra’ citate ed ese- 

guite nel Parmigiano, sul Reggiano, nella 

Toscana, nel Piemonte nel ‘Veneto provano 

col fatto tutti i beneficii del metodo Solari 

esposti nello specchietto dimostrandoli anzi 

maggiori, perchè in luogo di 24,60 di 

trifoglio i suddetti ne producono 100. Dun- 

que l’unità di prodotto essendo ad un prezzo 

di costo minore di quello della concorrenza 

il metodo Solari scioglie anche la. seconda 

parte del. problema. Così si persuadessero 

tutti a metterlo in pratica e finirla con quei 

sistemi di agricoltura trasandati © vecchi 

che non fanno più nè per noi nè per le no- 

Benefizio 

: stre terre, Se vogliàmo renderci indipendenti 

dallo straniero almeno per quanto spetta al 

' pane che mangiamo, © migliorare la sorte 

dei nostri poveri e buoni contadini, dobbia» - 

E PSA II LA A ARR ATI NS ARCA RE St RA EILI RG SRI 

mo insegnar loro l’ agricoltura razionale, il 

metodo Solari ‘perchè «il sistema Solari, 

scrive il deputato Maffei, vuol dire più ren- 

dita con meno fatica, perchè l’anno del tri- 

foglio non si lavora la terra, vuol dire più 

pane, più carne e meno polenta ». i 

Cap, VIII. 

Regole pratiche 

di coltivazione 

Il granoturco. 
Se non che a questo punto certi agricoltori 

ragrinzano il volto, e protestano di non vo- 

ler abbandonare la loro polenta. Ebbene il 

cav. Solari desidera si dia preferenza alla 

coltivazione del frumento ma insegna ancora 

il modo di moltiplicare il prodotto del. gra- 

noturco. Ed ecco come : In luogo della ro- 

tazione del frumento col cinquantino lasciando 

poca parte del terreno coltivato @ prato © 

mal governato metodo assai rovinoso, egli 

propone la seguente rotazione. 

Si-dividono le terre in. cinque parti più 

che si può uguali, e s0 nedestina una a me- 

dicaio impiantato su scatto reale fornito con 

molto stallatico. i 

Nelle altre quattro il primo anno si pre- 

para il terreno con una profonda vangatura 

ed aratura, 
stallatico che si può ed a primavera dopo la 

prima zappatura levati i gambi troppo fitti 

o malati, si spargouo attorno ad ogni gambo 

rimasto 50 grammi di perfosfato di cui 1 

granoturco è avido. Chi non ha stallatico 

deve aggiungere 25 grammi di solfato am- 

monico. : 
Il secondo anno, si mette il frumento 

‘senza concime, perchè trova nel suolo il so- 

| prappiù di letame dato al granoturco. In feb- 

si mette il granoturco conù più ' 

| 

Il presidente dichiara chiusa la discussione 

generale, si approvano i due ordini del giorno 

proposti dalla Commissione permanente di fi- 

nanza e si rimanda a domani la discussione de- 

gli articoli, 

TTIRAIGLLA 
Asti — Un centinaio di poveri in pericolo 

d asfissia. — L' altro ieri il comitato permanente 

pei soccorsi invernali inaugurò la distribuzione 

dell, minestre nell’ ex chiesa dell’ Amnunziata ; 
ieri oltre un centinaio di poveretti trovavansi 
nella chiese, quando, per ma guas') avvenuto nel 
calorifero che riscalda 1’ ampia sala, questa venne 
ad essere invasa da una straordinaria quantità 
di gaz acido carbonico, dimodochòè ad un tratto 

le persone specialmente i bimbi, ivi raccolti, cc- 

minciarono a sentire un forte malessere, al quale 

susseguirono svenimenti, ecc. 

Da ciò spavento, fuga, confasione indicibile. For- 

tunatamente non tutti perd:ttero la sita. 

Ond’ è che que'cuno, intuite le cause dell’ im- 

provviso malore, faceva ad un tratto aprire usci 

e finestre, quindi l'onda benefica di aria ossige- 
nata, entrata in que!” ambiente, salvata da certa 
morte non poche persone. 

Qualcuno si trova però tuttora all’ ospedala 

_Qemo — Un buon tedesco scambiato per 
il cav. Mariani dar poliziotti italiani. — La 
Lombardia di ieri reca una lettera di ua suo 
abbonato, il quale dice di aver viaggiato da Lu- 
gano a Como con uu individuo, che era fatto se- 

gno dalla speciale sorveglianza di altri due, A 

Chiasso questi ultimi salirono nel compartimento 
assieme al primo, e qui lasciamo la parola al- 
l’abbonato della Lombardia: 

«Curioso, salii mel compartimento vicino par 

vedere cusa sarebbe successo. E quale non fu la 
mia meraviglia quando — dal fine trino interno 

di comunìcazione del vagone ed al blando chia- 
rore della lampada — sotto la galleria di Monte 

O'impino vid: i miei due individui assalire prima 

d domande il viaggiatore e poi mettergli le mani 

addosso e tirargli la fluente barba, come per as- 

sicurarsi se essa fossa vera o posticcia. 

Non starò a descrivervi lo protesto del buon 

tedesco per un simile modo di procedere. Egli 

gridava como un 0ssesso, nè valevano le scuse 

dei due non cercati compagni di viaggio a pet- 

suaderlo che essi avevano errato e deploravauo 

l’ accaduto. 
Ma, direte voi, a ché attribuire tutto ciò? Ad 

un fatto semplicissimo. Il povero tedesco, da 
quanto pare, ha una lontana rassomiglianza col- 

l’ irreperibile ex direttore della Banca d° Italia a 

Como, e la polizia di froatiera, a cui non rincre- 

scerebbe certo d’intascare la promossa taglia di 
8090 lire, 10 scambiò per l’ Alkorto Mariani e 10 
trattò di conseguenza ». 

Roma — Il figlio dell on. Giampietro. — 

Il figlio del deputato Giampietro, di cui ci 8_ era 

telegrafata la inesplicabile scomparsa, ha fatto 
ritorno a Roma l’ altra sera, dopo di avere com- 
Dit, feliceren*> la sua gita In bicicletta a Vel- 
etri. 

Piacenza — Un altro direttore che scappa 
con 150,000 lire — Siamo sempre alle solite. 
Salpò, per estranî lidi Busi cav. Origene, direttore 

e cassiere della Banca Popolare Piacentina, suc- 

cursale di Bettola, portando «seco, dicesi, circa 150 

mila lire, che unito alle 326'mila, asportato due 

o tre mesi ta alla centrale di Piacenze dai conta- 

presagi Galli e Acuti, forwuano il mezzo mi- 

ione. ‘ 
Ls 150 e più portate via dal Bosi venivano 

tratte dalla Bansa mediante firme di accettanti 
immmaginari. Ieri il direttore della Contrale, si- 

gnor Ceresa (su cui cadono tutt» le responsabilità) 
sì portava per la verifica a Bottola: ma trovava 

chiuso 1’ ufficio 
Pare che il Bosi sia già a quest ora in Grecia. 

Fu fatto cavaliere dal governo di. Crispi dua 0 
tre anni vr sunv. Davvero che il gran ladro co- 
nosceva già in antecedenza i suoi accoliti, 

braio e marzo entro il frumento si semina il 

trifoglio pratense. In settembre fatto e tra- 

sportato il primo taglio con la stoppia, si 

sparga il miscuglio della formola. concime 

proposto dal Solari. 
TI terzo anno si fanno due ricchi tagli di 

trifoglio ed il terzo taglio si sotterra a fa- 

vore della successiva coltura quand’ è alto 

un palmo. d 
Il quarto anno si pone di nuovo frumento 

senza concime perchè fu antecipato al tri- 

foglio. 
Il quinto anno si sc.sa la parte messa a 

medicaio ‘è si ‘semina ‘il: granotureo ed. il 

‘medicaio si trasporta in un’ altra parte. 

Sono inumerevoli i beneficii di questa ro- 

tazione ; ogni agricoltore per ‘ poco che «sia 

esperto l’intende ed io non li enumero, 

solo osservo, che in questa rotazione, ante- 

cipando la doppia concimatura Solari ogni 

anno solo ad un quinto del fondo, basta un 

capitale così modesto, che non è difficile rag- 

granellarlo mediante ogni piccolo sforzo che 

si faccia, sforzo ‘che verrà ricompensato ad. 

usura dalla gran quantità di foraggio, dalla 

stalla, dal grano triplicato. 

A chi sembra troppo aspettare il grano- 

turco per quattro anni, il Solari propone un 

i retodo : 
1. Anno, frumento con trifoglio seminato 

è cone mato come sopra. , 

2,0 Anno, trifoglio senza concime. 

3.0 Anno, granoturco concimato con un 

1 quintale di perfosfato e con stallatico. 

Chi non sia ancora contento metta in set- 

' tembre insieme col concime minerale il trr- 

| foglio incarnato. In aprile si faccia un buon 

taglio e poi si ponga il granoturco con stal- 

latico eda suo tempo l’acido fosforico. 
(Continua), 

ì 
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Belgio — I socialisti contro it militarismo 
— Si ha da Bruxelles la notizia che socialistii 
belgi stanno preparando una dimostrazione contro 
il militarismo nell’occasione della prossima leva. 
Aa Hainaalt le reclute si rifiuterebboro di presen- 
tarsi e sarebbero sostenute dalle Asssciazi'oni ope- 
raie. Siccome poi i contadini, piccoli proprietari 
del Borinage sono anch’essi contrari al servizio 
obbligatorio, si teme chs la; dimostrazione assuma 
grandi proporzioni ed‘abbia gravi conseguenze. 

Il Governo belga sta intanto accentrando mili- 
zie ad Anversa per marciare, in cago di necessità, 
su Hainaulî. 

Germania — L'aria liquida — È 
fano al Corriere da Berlino, rate Tao 

L’avvenimento del gior 
fessor Linde, del Politec 
dere liquida l’aria, 

L'apparato del prof. è diuna straordinaria som plicità. L'aria compressa a 175 atmosfere, viene fatta uscire e tornare da una caldaia, sinchè la temperatura è ridotta a 190 gradi sotto zero, No 
sgorga quindi un liquifo azzurrastro. 
. L'Imperatore e l Imperatrice comparvero ierstra 
Anpsagg amento al Rolnagiza di Charlotte nburg, 

rofessore mostr. i suoi i i ai colleghi.” ava l suol esperimenti ai 

L' Imperatore offerse all’inventore' l'ordine della 
Corona di Prussia. L’ Imperatrice gli appuntò ella 
Stessa con un proprio spillo la Croce sul petto. 
Stasera nei locali dell’ Ursnia cominceranno gli 
esperimenti per il pubblico. I professori del. Poli - 
tecnico proclamano questa una delle più grandi 
Scoperta della fine del secolo. 

no è la scoperta del pro- 
nico di Monaco, per ren- 

Dalla Provincia 
Mortegliano 

13 gennaio 1897. 
No, non è spenta tra le nostre popola- 
zioni la cattolica fede! Forse talvolta appa- 
rirà illanguidita e debole; ma bene spesso 
una scintilla, un soffio -basteranno a farla 
rillare della più fulgida luce, a farla vi- 

Vere della vita più rigogliosa e bella. 
Questo pensiero mi tornava caro alla 

mente, mi scendeva confortante al cuore 
nell’assistere alla S. Missione; che già pochi 
Blorni veniva data in questo paese dal M. 
R. D. Simone Deromed:s, sacerdote Bassa- 

‘nese, a ciò invitato dallo ‘ zelantissimo pie- 
vano di qui. Chi può dire il gran ‘bene, che 
operò tra noi il Signore a mezzo di quel 
pio e dotto Missionario ? Furono splendidi 
e furono tanti i trionfi dalla divina grazia 
riportati nella carissima circostanza. Mat- 
tina e sera il saero tempio era insufficiente : a ‘contenere. la grande moltitudine santa- 
mente desiderosa di 
vita eterna da Api i deg Pe | quell'uomo di Dio. Come 
; a consolante la vista di due mila e più 
edeli, che nel Più perfetto. silenzio; nel più 
profondo raccoglimento pendeano:senza mai 
stancarsi dal labbro del buon Missionario! 

le sacre verità da lui anvunciate, e sì 
chiaramente spiegate produss:ro tra noi 
Salutarissimi effetti. 
A quelle istruzioni, a quelle prediche fino 
Al primi giorni quante menti illuminate, 

quanti cuori scossi, quante lagrime sparse, 
Quanti propositi fatti! Era cosa al ‘sommo 
commovente il vedere quasi tutto il giorno 
et ancora della notte affollati, asse- 

lati i tribunali di penitenza. Sa il Signore 
€ grandi meraviglie, che in quei sacri tri- 
unali si operarono, le prodigiose trasfor- 

mazioni, le forti risoluzioni di tante e tante 
anime, che là trovarono. quel conforto e 
Quella: pace, (che il mondo potrà sì pro- 
mettere, ma dare giammai. Sei mila Comu- 
ioni nel giro di pochi ‘giorni, delle quali 
mille quattrocento e trenta l’ultimo dì, 
sono la più convinrente prova della. mira- 
bile efficacia della s. Missione, 

SÌ, saranno indimenticabili tra noi quei 
benedetti Esercizii. Furono essi belli, furono 
consolanti per tutti, ma specialmente per 
Quel poveretti, che sventuratamente da 
anni ed anni lontani da Dio, ora a Lui ri- 
tornati, ne sono tanto contenti, sperimen= 
tando in sè stessi che veramente dolce e 
Soave cosa è il vivere nella grazia, nell’a- 

. Taicizia di Dio. 
Grazie adunque, grazie infinite a Dio, che 

Nella sua. grande bontà sparse in tanta copia 
Sopra questo paese i tesori della sua mise- 
Tcordia. Grazie tante all’infaticabile Mis- 
Sionario, che per dieci giorni ci fu saggio 
AEFRIrO;, medico ‘ayveduto. e paziente, padre 
9 ettuosissimo. Benchè.lontano dai nostri 
ui lo avremo però sempre vicino. alla 
oe A cuore, e un-segno, sebbane pic- 

» di affetto, di gratitudine, non potem- 
O a meno di darglielo nella'sua partenza 

ca noi, quando 
ultimo saluto, glielo demmo più colle la- 

"int € coi singhiozzi, che colle parole. Il 
zi grore effonda su lui le. più. elette benedi- 
dell: @ lunghi e lunghi anni lo serbi al bene 

"© anime, ai trionfi della grazia. 
Un morteglianese. 

Cose di casa e varioti 
Diario Saero 

ennaio — s. Tiziano V. 

della priere e Mercati 
‘ 17 Ovincia e suoi dintorni Do ne 

Giovanni ‘di ponti Cividale — Pordenone — San 
ANO — Spilimbergo. 

Sabato 16 g 

accorsi in folla a dargli” 

Bollettino meteorologico 
599 DEL &rorNo 15 gennaio 1897 
Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 6.81 Stato atmos, piovoso 
Min. Ap. notte. 63] Venta calmo 
Barometro 150. } Press. legger. crescente 

-TFeri piovoso 
Temperatura: Massima‘ 9,8 

Madia 7,745 
Acqua caduta mm. 4. — Neve —_, — 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Huropa Centr. 7.47 | Leva ore 
Passa al meridiano » 12.16.87 | Tramenta 
T*amonta » 

— Minima 6,— 

13.28 
6.13 

16.49 | Età dei giorn 12 

Preghiamo fervidamente Iddio che nella 
sua misericordia ci conceda di poter - avere 
presto presto fra noi l'ottimo Padre il ze- 
lantissimo e dotto Pastore eletto dal Suo 
Vicario a governare la nostru Arcidiocesi. 
- TAN CCIE TEN 

I° adunanza dei filandieri 

Dopo lunga discussione i filandieri deli- 
derarono, nell’ adunanza di ieri di spedire 
al Ministero delle finanze il-.sesuente te'e- 
gramma, proposto dal cav. ‘uff. Graziadio 
Luzzatto : 

« Sottoscritti filandieri seta, 4dunati presso. 
Camera commercio, affermano -che enorme 
perdita sofferta per una seria continuata di 
campagne seriche, specialmente in quest’ul- 
tima, nori permette loro pagare imposta 
reddito inesistente. Ciò conforme legge, che 
stabilisce tasse sulle rendite non sulle per- 
dite. Reclamano di diritto esenzione imposta 
ricchezza mobile. 

Luzzatto, Agosti Leskovic, Armellini, Bal- 
lico, Broili, Brunich, Burovich, de Carli, 
Corradini; Durisotto, Frizzi, di Gaspero, 
Majero, Masotti, Modesti, Maglos, Ottorogo, | 
Pantarotto, Paruzza, Pividori, Ripari, Tof- 
foletti; Zeechin. » ; 

It cav. uff. Carlo Kechlèr si. astenne dal 
voto, facendo parte della Commissione pro- 
vinciale per l’ accertamento dei redditi per 
la' ricchezza mobile. 

La ditta Frova si fece rappresentare al- 
l'adunanza come aderente, ma non partecipò 
al voto perchè, per le filande da essa eser- 
citate in Friuli paga l'imposta a Milano. 

La Camera di Commercio di Udine 
! Ci comunica i mercati di animali e di 

merci nella nostra provincia durante l’anno 
1897. Li pubblicheremo nel nostro numero 
di domani. 

La sollecita correntezza 
di una Sosietà di Assicurazion 

Riceviamo e, pubblichiamo la. seguente 
dichiarazione : I 

«S. Daniele, 10 gennaio 1897. 
Il sottoscritto, assicurato con la Filan- 

tropica, società anonima. sulle. malattie e 
così fortuiti, dichiara di ‘essere stato pun- 
tualmente pagato per alcuni giorni di ma- 
lattia, 

Tanto.ad onore della. società e del suo 
rappresentante per la Provincia il cav. Ugo 
Loschi. 

PILUTTI ANTONIO, » 
La . Filantropica, Società anonima di 

assicurazione ‘accorda indenizzi in caso’ di 
malattia da lire una a lire dieci. Ragguagli, 
tariffe; proposte, vengono rilasciate'all’agente 
Generale per la Provincia di Udine cav. 
Ugo Loschi, via della Posta n, 16, Udine. 

Contro la pornografia 
Un nobilissimo pensiero ebbe 1’ impresa 

di pubblicità La Mondiale (Via Lagrange 
N. 10 Torino) di coprire le scatolette di 
fiammiferi o cerini con scelti annunzi. Si 
hanno così i cerini a minor prezzo e senza 
pericolo di certa propaganda pornografica, 
che purtroppo anche oggi trionfa. La be- 
nemerita casa fabbricante è la Dellachà, la 
quale inoltre può dare i fogli stampati con 
pubblicità ad altre case. Sta ora ai catto- 
lici il favorire lo sviluppo di opera cotanto 
commendevole tanto. col mandare annunzi 
alla Mondiale, la quale si incarica di farli 
pervenire in qualunque parte d’Italia od 
all’estero, quanto col provvedersi delle sul- 
lodate scatolette. 

Pensiero morale 
La stampa è una grande battaglia. 

Finchè vi sono fogli che, in numero di 
150,000, di 100,000, di 80.000 sono 
sparsi ogni giorno non solo nelle città 
ma anche nelle campagne, e noi non 
possiamo opporre che giornali che si 
stampano a 500, a 800, a 1000 o al 
più a 2000 0 3000 copie non faremo 
nulla ; la schiera è troppo Aurea con- 
tro un esercito così mania. isognerebbe 
che. i fogli cattolici fossero letti da 
molti di quelli che hanno bisogno di 
correggere le loro idee; quindi la ne- 
cessità direnderli attraenti con gran 
Sigle di notizie pronte, con articoli 
revi, tranquilli e persuasivi. Ma a 

conseguire ciò occorrono danari, e i 
danari, se sanno trovarli è massoni per 
diffondere il male, dovrebbero ben più 
presto saperli trovare anche i buoni. per 
Laecaigia a stampa cattolica nella gran 
otta, 

i 
L 

Comitato Cattolico d’ acquisti 
por 1°‘ reidineesi di Udine 

Ai Comitati Parrocchiali ed altre Associazioni 
Cattoliche dell’ Arcidiocesi 

Questo Comitato Catiulico d’acquisti rende 
noto che a partire da oggi e per tutto il cor- 
rente mese di Gennaio resta aperta la sottoscri- 
zione d'acquisto per le seguenti merci ed alle 
condizioni sotto indicate: 
SUPERFOSFATO MINERALE titolo 12-14, 

minimo 12 010-di anidride fosforica solubile nel 
citrato ammonico — di cui 9/10. all'acqua — 
corpo morto. gesso — sacchi nuovi. di gr. 600 — 
Vagone Venezia L. 4,65. 
SUPERFOSFATO MINERALE titolo 18-20 mi- 

nimo 18 — condizioni come sopra — L. 6,90. 
SUPERFOSFATO D’'OSSA titolo 14-16 — 

1 172 azoto — Vagone Venezia L. 8,40. 
FOSFATO THOMAS L. 5. 
All'atto della sottoscrizione antecipare per 

spese d’ amministrazione centesimi.20 per quin- 
tale-oltre al prezzo indicato. 

Nolo per.vagone completo fino a Udine per 
quintale L. 0,65, a Codroipo L. 0.58, a Latisana 
L. 0.50, a Palmanova L. 0.61. 
SOLFATO DI POTASSA 95 010 consegna Gen- 

naio — Vagone Udine L. 26,75 —. Magazzino 
Udine L. 26,90. i 
NITRATO DI SODA — Consegna Febbraio — 

‘15-16 azoto — Magazzino Udine L. 24,05. 
SOLFATO DI RAME .98-100. — Consegna 

Marzo-Aprile — Magazzino Udine L. 51,15. 
SOLFATO DI CALCE o gesso cotto — Sacchi 

a parte — Vagone Udine L. 2,75 — Magazzino 
Udine L. 2,90. < 

FILO FERRO ZINGATO, I. q.tà N. 20, Lire 
30.70 — N. 19, L. 81,70 — N. 18, L. 32.70 — 
N. 17, L. 88.70 — N. 16, L. 34.70 — N. 15, 
L. 85.70 — N. 14, L 87.20 — N. 13, 38.70 — 
N. 12, L. 40.20. 
SOLFATO RAME primissima marca inglese 

titolo 98199, per vagone completo stazione Udine 

L. 50.50. 
Zolfo. doppio raffinato Romagna molito, 

L. 14.90. 
Antecipazione per ogni quintale, oltre al prezzo 

indicato, cent. 25. — Si prega di sollecitare le 
commissioni e di indicare con la maggior chia- 
rezza possibile quante è ne essario affinchè le 
commissioni possano esssere eseguite cen esat- 
tezza. 

NB. — Se i Comitati della Bassa preferissero 
la spedizione per barca, purchè la commissione 
raggiunga almeno 500 quintali, sono pregati di 

‘ indicarlo all’ atto della ordinazione, avvertendo 
ché il Comitato garantisce solo 1’ assicurazione 
contro i danni per mare. 

Il Comitato cattolico d’ acquisti 
per V Arcidiocesi dì Udine. 

Le sottoscrizioni tranne per il perfosfato, per 
il filo ferro zingato e per il solfato di rame che 

sono a tutto Gennaio, restano aperte a tutto il 

17 andante. — Non si perda tempo essendo i 
prezzi in aumento. — Il pagamento s' intende a 
cassa prontissima al ricevimento della merce, 

-° ULTIME NOTIZIE 
IN ‘VATICANO 

L’E.mo Rampolla indisposto 
Roma 14. — L’Emo Rampolla leggermente |. 

malato di raftreddore, ieri è rimasto in letto. 

Ricevimenti 
Martedì il Santo Padre ricevette in udienza 

la Superiora del Monastero del S, Cuore. 
alla Trinità dei Monti. 

(DISPACCI. PARTICOLARI) 
Consiglio di ministri 

Roma 14. — Oggi non tennesi consiglio 
di Ministri. Assicurasi che si terrà solo dopo 
terminata al Senato la discussione sui prov- 
vedimenti baucari. 

‘Il capitano Bertolari 
Roma 14. — Giunse a Roma, chiamato 

dal Ministro della Marina, il capitano Ber- 
tolari comandante il Cristoforo Colombo ove 
imbarcava il Duca degli Abbruzzi; Brin lo 
ricevette oggi, domani, lo riceverà il Re. 

Per ls future elezioni 
Roma 14. — Codronchi assicurò Rudivi, 

che facendosi le elezioni, venti.deputati di 
opposizione siciliani, cederanno il posto a 
candidati ministeriali. 

Il trattato di pace 
fra l’Italia e 1’ Abissinia 

Roma 14. — L’Italie afferma: che il testo 
del trattato di pace italo-abissino, firmato 
dal re, si mandò a Zeila, dove Coltelletti 
ufficiale a bordo del Provana lo ritirerà e 
ne informerà Makonnen dell’arrivo, affinchè 
questi mandi un'corriere di fiducia a riti- 
‘rarlo, Il testo del trattato arriverà ad Addis 
Abeba nella prima metà di febbraio. 

Supponendo che la’ concentrazione dei 
prigionieri sarà allora terminata; questi po- 
tranno inviarsi subito alla costa, giungen- 
dovi nella prima quindicina di marzo. Solo 
allora il dottor Nerazzini ripartirà per lo 
Scioa, 

(TELEGRAMMI STEFANI) 

Non era peste 
Suez 14. — La commissione sanitaria 

dichiarò: all’unanimità che il caso sospetto 
a bordo dell’ Imperatore non essere peste 
bubbonica. Il piroscafo probabilmente verrà 
riammesso in libera pratica. 

Nelle colonie spagnole 
Madrid 14. Si ha da Avana: Le colonne 

spagnuole operando attivamente nelle pro- 
vincie di Avana e di Matanzas ebbero vari 
scontri cogli insorti che subirono graudi 

| perdite. 

nell’ interno del negozio ciò che volete. 

— Si ha da Manilla: Gili insorti indigeni 
furono sconfitti a Bataan e Bulcacan con 
grandi perdite. 

Un accordo sarebbe coneluso 
New York 14. — Il World ha da Wa- 

shington: Un accordo relativo alle condizioni 
da accordare agli insorti cubani fu concluso 
fra gli Stati Uniti è la Spagna. L'accordo 
verrà presentato. al congresso fra dieci 
giorni. 

Incendio d’un magazzino di scenari 

Ginevra 14. — \a scorsa notte il magaz- 

zino degli scenari del teatro fu completamente | 
distrutto da un incendio. Ls perdite sono 

calcolate a 200,000 franchi; il magazzino 

però era assicurato, Le rappresentazioni al 

teatro potranno continuare senza interru- 

zione. Credesi che l’incendio sia attribuibile 
all’imprevidenza dei pittori. 1 

Accordo franco spagnuolo 

Parigi 14. — La Spagna ha firmato, 
l’accordo franco-spagnuolo concernente la 
Tunisia simile a quello firmato recentemente 

dalle altre potenze, 

La festa centenaria del Montenegro 

Cettinje 14. — Tersera la salma del me- - 
tropolita Danilo venne esposta nella catte- 
drale alla presenza della famiglia princi» 
pesca e delle autorità militari. Le truppe. 

resero gli onori militari. Durante la notte, 
fra grande affluenza di popolo, furono re- 
citate le preci. 
Stamane dopo la messa da requie. nella 

cattedrale, a cui assistettero i membri della 
famiglia principesca, il corpo diplomatico, 
i ministri ed i-corpi dello Stato, la salma 
del metropolita Danilo fu trasportata al 
monumento fra l’ imponente corteo dei prin- 
cipi, degli alti dignitari e di folla enorme. 
Le truppe facevano ala al passaggio del 
corteo. Al momento del’ inumazione si fe- 
cero delle salve di fucileria e d'artiglieria 
e suonarono le campane. Dopo l’ assoluzione 
il metropolita uffiziante pronunciò l' elogio 
funebre del defunto. 

‘Al senato francese 
Parigi 14. — Al Senato ‘]Jioubet fu rie- 

letto presidente ed. anche i quattro vice 
presidenti della passata sessione furono rie- 
letti. 

bispacci particolari commerciali 
Graui 

PADOVA, 14 — Mercato fermo per grani domandati da 

23,75 a 24 i pronti fini di possidenza e 24,50 per Maggio. 

Grawoni fiacchi offerti a 12 i migliori. 

Avene a 14 fnori dazio comunale. 

COLOGNA VENETA, 13 — Frumento vecchio da —;— @&, < 

— = — Frumento nuovo da L. 23,25 a 23.75 — @rano- 

turco da L. 11,— a 18,25 — Segala da —_ — a —,_—_ — 

Orso da —,— a —,— — Avena da L. 14— a 15.—- — 

Fagiuoli da —,— a —,— — Sementi trifoglio da 80 a 

100 — Erba spagna da 65 a 90 — Risone da 21 a 26, 

Rn 

ntonio Vittori, gerente responsabile. 

Favorevole occasione 

Prasso Ja cappelloria E. D'Agostino 
Succ. A. R. CAPOFERRI 

Trovasi un grande e sceltissimo assortimento 
di cappelli e beretti da soddisfare avche le ri- 
chieste più esigenti. ; 

Appena arrivati anche i Rose di Londra F.l!i 
Albertini di Intra, YLECTOR NON FRAN- 
GOR, edi tutte le altre importanti case Italiane 
ed estere. ? i 

N. B. — I Rose ed i Albertini sono di qualità 
assolutamente Extra da non confondera con quelli 
fin’ ora messi nel commercio. 

Per i prezzi, non si teme nessuna concorrenza. 
Visitato la mostra e se non basta, troverete 

Cie crsiezan]i 

MERCHÈICZIA 

URBANI RAIMONDO 
| Udine, Piazza S. Giacom 
Preg. Sig. ca DE 

Mi pregio sottoporle un listino dei prezzi 
degli apparati da Chiesa: 
Baldacchini completi da L. 150 a L. 300 e più 
Piviali seta « 50% «200 « 

Apparatiin terzo broc- 
cati con oro « 250« « 350 « 

Pianetì di seta «25 « 100 « 

Umbrelle pel SS. Viati- i 
co con Pastorale . « 40€ « 120. « 

Veli Umerali «20€ « 90 « 

Galloni ore fino e falso, frangie, fiocchi, fi- 
lato oro per ricamo; cordoni e stelle d'ap- 
plicazioni, ece., damaschi seta, lana e co- 
tone Dion i 

tutto insomma a prezzi da non temere cone 
correnza. 

ASSORTIMENTO COMPLETO 
drappsrie nere per ecclesiastici 
La invito a fare una visita nel mio ne- 

gozio, e sono certo resterà soddisfatto sì 
per la qualità della merce che per i prezzi. 

Si spediscono campioni a richiesta. 

AVVISO E 
Col giorno 31 p. m. si cominciò all’Offel- 

leria Dorta in Mercatovecchio la confezione 
dei Krapfen,i quali si troveranno 
tutti i giorni caldi, le feste alle ore 14.i 
giorni feriali alle ore 17, 
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IL CITTADINU ITALIANO DI VENERDÌ 15 GENNAIO 1897 sa 

È igor red lg co 

\ LIFE INSURANCE COMPANY OF NEW: YORK 

Compagnia mutua d’Assicurazione sulla vita di New York 
CON SEDE GENERALE PER L’ITALIA IN GENOVA — Fondata nel 1842 

Presidente E&è IUHARD A. Moe. CURDY l— Dirett. Gen. per l’Italia: Cav. G. COLTELLETTI 

La più potente Compagnia d’Assicurazione del mondo avendo un fondo di riserva di oltre 1 miliardo e 146 mi- 
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ì LA FILANTROPICA AN 
- Compagnia d’ Assicurazioni pel rischio malattie 

| SOCIETA’ ANONIMA PER AZIONI 
34, Corso Venezia — SEDE IN MILANO — Corso Venezia, 34 

Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a iire DIECI 

La Filantropica, retta da integerrimi amministratori, si prefigge il nobile scopo 
di sopperire ai bisogni urgenti nel caso di malattia. 

La Filantropica non può logicamente esser sorta per far concorrenza alle  so- 
cietà di M. S., ma l'obbiettivo suo è di giungere laddove appunto queste non arri- 
vano. | professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli impiegati, ai quali non può 
bastare il sussidio di una società di M..S., otterranno coll’ assicurazione presso la #% 
lantropica quell’ indenizzo che giustamente risponda alla compensazione. del. danno 
cagionato da un'eventuale malattia. 

Ha tariffe mitissime accessibili alla borsa di tutti. 
Non fa trattenuta alcuna, ed effettua prontamente la liquidazione degli indennizzi 

‘accordando acconti settimanali con semplice certificato del. proprio Parroco. 

‘Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo qui alcuni 
esempi di assicurazione : | | 
Un agricoltore dell'età di anni 35 il quale voglia assicurarsi 1 lira ‘al giorno in caso di malattia 

ordinaria, pagherà L. 2.03 ogni trimestre. — Una signora di 30 anni la quale desideri avere 9 lire al 
— Biorno se ammalata, pagherà un premio di L. 10.35 ogni tre mesi. — Unsacerdote di 40 anni, parroco 0 
cappellano in qualche paese, che intende assicurarsi in caso di malattia ordinaria 3 lire al: giorno, pagherà 

ogni trimestre L. 6.60 e se desidera essere assicurato anche peri casi fortuiti, aggiungerà L. 1.96 ‘al 
trimestre. — Un impiegato di 25 anni, per assicurarsi 10 lire al giorno in caso di malattia, pagherà L. 18,20 

ogni tre mesi, e volendo compresi i casi fortuiti aggiungierà L. 2.60. — Un avvocato di 29 anni per 
avere L. 5 al giorno in caso di malattia, pagherà L. 9.40 al trimestre, alle qua'i aggiungendo L. 1.30, 
avrà compresi i casi accidentali. aria 

Ragguagli, tariffe, proposte, vengono rilasciate dall’agente generale per la Provincia di Udine. Cav. UGO LOSCHI, Via 
della Posta N. 16 0 dai subagenti locali. : 

1897 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 

lioni delle - quali 2,266,200 investito in rendita italiana 5.010 quale deposito presso il Governo italiano (art. 145. de! Codice. di 
Commercio. 

° . La The Mutual merita la preferenza per la ragione che essa occupa il. posto più importante fra le. Compagnie di 
5 Assicurazione sulla Vita del mondo. 7 
c (R] Le sue polizze sono le più liberali che siano state mai offerte da qualsiasi Compagnia di Assicurazione. Essendo . incontestabili, RI $ 
$ |Bl esse offrone una eredità ‘sicura e non un possibile litigio. Mis 
o] Le sue polizze non contengono restrinzioni riguardanti residenze e viaggi, ‘ne riguardanti occupazioni, dopo d’ essere state. due ; 

anni in vigore. Esse sono le forme di contratti di sicurtà le più semplici e le più complete che sia mai state ammesse. AR 
>} Se il portatore d’ una polizza soddisfa i premi vita durante, la Compagnia pagherà, l’ intero valore della polizza alla sua morte. ;|B]|.$ 
> | Le sue polizze con distribuzione dopo venti anni a vita intera, e vita intiera pagamento limitato, sono: Semplici ed assolute Ml: 
3 if promesse di pagare -— Incontestabili dopo due anni — Indecadibili dopo tre anni. — I migliori contratti emessi della migliore Compagnia. |&| $ 
9 Le sue polizze miste convertibili in assicurazione a vita intiera assicurano : Una rendita garantita. — Un impiego sicuro. — 3 
> |îj Risultati eceellenti. 3) 
$ La Mutual. Life ha forma di polizze liberalissime e le sue tariffe sono mitissime. i 

È Agente Generale per la provincia di Udine è il Cav. UGO LOSCEHEF, via della Posta 16, UDINE. È 3 
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